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TA 

Omnes ergo simul erucîs obstringamur amori: 
Quae visit mundnm, vinsat et ipsa modo. 

Pergus Arsbiep. Utinen 

| donne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 
in eruce signates inrs qued a!ma tegant! 
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«Il rispetto al Sommo Pontefice 
Abbiamo con sorpresa visto che anche 

Della discussione tenutasi in questi giorni 
alla Camera dei Deputati vi furono delle Contumelie contro il Papato. 
Ma che c'entrava mai il Papato nella detta discussione ? 

ro contumalie, seno ingiurie che 
Pè1 dinci, dovrebb.ro finire una buona 

di ro perchè sono la manifesta- 
ciù impone Dino privo di qualsiasi 
ia generoso e cavalleresco verso 

NMOCUO e venerando vegliardo, ma 
perchè dovrebbe ciò costituire un vere delitto e quindi Tepresso e punito sempre, e cioè tanto se commesso nel Parlamento Quanto ss Commesso fuori; sia ss com- 
Messo a m'zz0 di Pubbliche conferenze 
cha sa commesso a mezzo della pubblica Stampa. 

Ss vi sono disposizioni nel Regola- mento della Camera, contro il Dsputato 
È che 81 facesse lecito di pronunziare frasi 
> poco lIspettose e poco riguardose per la î 2 A del Rs 0 dei Sovrani e Capi di n esteri; se nel Codice vi sono com- 

dee delle pene contro chiunque altro 
pelle O PIRa vi sono comminate delle 

‘SVerissime contro Ja pubblica stam- 
DOD pe orizioni repressive e penali do- 
digli O essere ‘anche contro chi osasse ° © scrivere frasi poco rispettose e 
Poca riguardose per la persona del Sommo 

” P. à 1 x 

ontefice Che è sempre considerato come 
UD Sovrano. 

? 

#0 Maia i è una legge che confarisce 

on Emo Pontefic i riguardi e gli 
sempre > ) viguardi ed onori che furono 

è Re Ragno tuttavia riconosciuti 

Cosa, cavi Come cosa dovuti, ma questa 

quisti x» questa guarentigia perchè ac- 

e8era De. SU3 piena sign’ficazione deve 

tiva Presidiata da una sanzieoe puni- 
VITO chi volesse infrangerla. 

Ss ia Map orrotendo Di 
ommo Pontefice ; p 3 no 

Mente ‘Uvellce, farebbe opsra alta 

CORÌ ]a na e giusta. Golmerebba 
Onori A che si frappone fra gli 

Punità ss dovuti al Puntefice e la im- 

po Terebbg a. chi vuole cfanderlo. Concor- 

consona ni0o0 ad una maggiore e piu 
Protezione morale verso l’aute- 

render. © dei Sovrani che si recano a 
Omaggio al Pontefice o che si ma S alengono col Pontefice in rispettosa azione, 

Guagnini. 

Notizie Vaticane 
; Pellegritaggio austriaco dal Papa. 

ite — Nel pellegrinaggio au- o ‘'eevut : & vano ai 0 oggi dal Papa si nota 
Die pr ali ari -975 tra cui la personalità dell’aristocrazia, 

da Princip 
tesss pi; 

Principegga 

  

3 Zichiy, Mztternich, 
1 principe di Metternich, la 

Principe Radziw:]l-Windisch-G ay, la 
Ci pegga e Thun-Schwarzemberg, la prin- 

vi resa di Lichtenstein, la con- 
lone, la baronessa Stillfried, 

Cio pet: ammise tutti i pellegrini al ba- 
ca to ì Mano confortandoli dell’apasto- 

edizione 

FORTIS A GIOLIPTT. 
Rome CAmbio di telegrammi. 
Buanta ; 50 — Fortis ha diretto il se- 

“Ro ‘S:egramma a Giolitti: 
vour. a 29 — S. E. cav. Giolitti, Ca- 
secondo , Somaposto il nuovo ministaro 

! ringr ,somuni intendimenti politici, 
tomi . (a del concorso morale presta- 

Mando con più caldi auguri di 
RUarnigione i saluti cordiali — 

ra OTtig a, 
3 a ha così risposta: 

del Cono! 80. — S. E Fortis, presidente 
ia a siglio dei ministri, Roma. — G:a- 

°' gentile telegramma. Mi congra- ON te a ti ricambio i più = ff-ttuosi 
° 7 Firmato Giolitti ». 

e CIRCOLARE AI PREFETTI. 
0. — Fortis diresso la seguente 

prefetti del Ragno: 
èssumere insziame la presidenza 

Rig glio dei ministri e le funzioni 
Piena Sl dell’ Interno, mi rivolgo con 
omang Ucila ai prefetti del Ragno, cui 

zione ; una savia volenterosa coopara- 
Tanzi, ui ricordino che precipua ga- 
ferm. CS! diritto di tuiti è l'applicazione 
(0° *Mbparziale ed equa delle leggì, — 

Firmato Fortis », 3 3 

    

Principessa di Wiudisch-Graetz, 

Il telegramma 
del ministro di Grazia e Giustizia. 

Roma, 30. — L’on. Finocchiaro Aprila 
ha diretto il seguente telegramma ai 
presidenti ed ai procuratori generali delle 

corti di Cassazio:e a d'Appello ed ai 
presidenti dei Tribunali e procuratori 
del Rae: 

. «Ho l’onore di comunicarle cha S. M. 
il Re si è compiaciuta di chiamarmi alla 

direzione dal Ministero di Grazia, Giusti- 
zia 6 Gulti. Assumo oggi l'ufficio ad invio 
alla magistratura italiana ua riverente 
saluto confidando nella sua alta coope- 
razione », 
  

. Una circolare del ministro 
della Pubb. Istr. 

Roma, 30. — ll ministro dell’ Istru- 
zione Pubblica onerevole Leonardo Bian- 
chi ha inviato la seguents circolare tele- 
grafica ai provveditori agli studi, ai ret- 
tori delle Università e a tutte la altre au- 
torità scolastiche: 

« N»ll’assumere l’ufficio di Ministro 
dell’ Istruzione invio a voi un saluto e 
un augurio. Il saluto di chi ha vissuto 
la parte migliore della vita nella scuola, 

l'augurio che tutti concorrano con piena 
consapevolezza all’aito delicato ufficio loro 

affilato a tenere elevato il prestigio della 
scuola, ad integrarne la dignità ed a in- 
tensificarne la efficacia. 

« La severa osservanza delle leggi e 
dei regolamenti è supremo dovere per 
tutti coloro che sono preposti all’ inse- 
gnamento nel quale dave essere fioren- 

tissimo lo spirito di disciplina che è pre- 
rogativa delle società più evolute e che 
porta le generazicni al più conveniente 
aldattamenito alie condizioni esterne ed 
accresce la loro esistenza. 

« Molti sono i vizi e le insufficienze 
legislative che rispecchiano la fisonomia 
e l'atteggiamento della vita nella scuola, 
dave fiacca, dove inquieta, E’ solo nella 
“scrupolosa osservanza delle leggi che vi- 
gono, è col non perdere di vista la fun- 
zione educativa di essa, cha il legislatore 
potrà attendere a quella graduale riforma 
chs non trascurando la condizione degli 
insegnanti miri a modificare ed a perfe- 
zionare quegli organi scolastici che non 
sono più in armonia co» le esigenza dei 
tempi nuovi e con l’orientazione della 
moderna attività. » 

Neli’ Estremo Oriente 

I russi ancora respinti. 

Parigi, 80. — Ii Petit Parisien ha da 
Pietroburgo : I russi, dopo un graviasimo 
combattimento, sgombrarono Guanchulin, 

Le condizioni di pace della Russia. 
New York, 30. — I giernali pubblicano 

un dispaccio da Pietroburgo dicenta cha 
la Russia fece conoscere indirettamente 
al Gappoue le condizioni negative a cui 
la pace sarebbe possibile, cioè: nessuna 
cessione di territorio, nessuna indennità, 
lasciando il Giappone giudice se i nego- 
ziati possano cominciare su questa basa. 
base.. La Russia non ricevette ancora 
nessuna risposta dal G'appone. 

Sulla via della pace? 
Pietroburgo, 80. — Le cond'zioni di 

pace col Giappene furono lungamente 
discussa.   

Sî st bilirono le basi che i russi accet- 
terebbere in caso che fossero aperte. I 
negoziati preliminari avranno prob:bil- 
mente luoge coli’ intermediario di una 
ovvero parecchie potenza. PS 

Zcancia e Stati Uniti sono le potenze 
indicate come intermediarie. 

Le tristi condizioni russe 
in Manciuria. 

Parigi, 30. — Il Petit Parisien ha da 
Shanghai: — Alcuni steamers inglesi 
giunti stamane da Chsmulpo recano cat- 
tive notizie sulla situazione dell’esercito 
russo in Manciuria. La ferrovia trans- 
manciuriana sarebba stata tagliata in pa- 
recchi punti e spacialmente sul passaggio 
del fiume Noni e nelle vicinanze della 
stazione di Siao-Chery e di Tang-Tung. 
In seguito, a queste circostanza l’arrivo 
dei rinforzi ai russi sarebbe stato 808peso. 

SÌ affarma parimenti che l’avaaguardia 
dell'esercito giapponasa si trova a Imeupo 
al nerd di Kirin. 

Si annuncia infine che navi da guerra 
giapponesi incrociano nella baia di Pos- 
gietz. 

Il corrispondente del Figaro a Pistra-   burgo ha intervistato il generale Bassio- 

neff cha è state destinato al comando 
del seconda essrcito della Manciuria, 

Il generale ha confermato che le sorti 

della guarra dipendono dall’amuniraglio 
Roiestw:n:ky. Finchè i giapponesi sa- 
ranno i padroni del mara Îa guerra non 

terminerà; 86 invece l'ammiraglio Roie- 
stweneky riuscirà a battere la flotta giap- 
ponese, la guerra sarà vinta per i russi, 

Il generale Bessinofl espresss la sua 
filucia nel comandante della equadra del 
Baltico il quale dispone di forza sups- 
rieri a quelle dei giafplmesi, Parò sa an- 
che Roiestweneky fosse battuto, la guerra 
non finirebbe per questo; i russi avendo 
per sè il tempo ed il denaro indietreg- 
gieranno fiuchè non siano abbastanza nu- 
merosi e respingeranne allora i giappo-o 
nesi fino nella Corea. 

Allora soltanto si potrà parlare di pace; 
questa sarà onorevole e la Russia non 
dovrà pagare indennità di sorta. 

Il Papa a Montecassino 

Il Giornale di Roma pubblica un largo concordato garantante il diritto di Stato. sunto della splendida conferenza tenuta | 
da padre Amelli, priore di Montecassino, | 
nell’aula della Cancelleria Apostolica, e; 
ci pare utile riferirne la chiusa: 

« Ma il tempo stesso è il mistico rifu- 
gio della pace a cui Banedetto ‘aveva | 
dedicato « paci populorum sospitae » e ne | 
operò egli i prodigi, cambiando la spada | 

‘ applicazione del cottimo circa 300 ops- 
‘ rai delle Officine ferroviarie abbandona- ' 

in falce, la lancia in vomere, la quadriga 
in aratro. E la pace stessa che traspariva 
dal suo volto, chs lo fece chiamare un 
uomo del cielo in atto di conversare con | 
la terra, ed è l'ideale che informa Varte 
che va adernando la sua tomba attorno 
la quale le armonie gregoriane, di cui 
l’eco si perde nelle maestose volte, si 
uniscono al plavso dell’ iniziativa del gio.’ 
vane Re d'Italia per il rifiorire dell’agri- 

nedetto, 

_* Voglia il Cielo chs.la festa si com- 

venga a porre sulla fronte di Benedetto 
il nuovo diadema splendido che la piatà 
dei figli e Ja riconoscenza de’ suoi de-| 
voti ammiratori gli stan preparando. 

« Sasà follia sperarlo? Non potrebbe 
Montecassino vedere ripetersi la vigita di 
Eorico II, Benedetto VIII, Eurico III è 
Leone IX? 

« Scendi, 0 pace, viani o desiderio delle 
î_ , i DAN ?an i r 3 de Po O Sio Hu 3 STBEnta 2 rosi rappresentanti dell’aristocrazia, nota- portare al pepoli il ramoscello d’olivo, e | bilità, parlamentari, alti funzionari pub- stringere così un muove patto tra la pa- | 

tria terrena e la celeste, 

« E splenda a Montecassino }’ iride se- 
rena avverandesi così la promessa: 

« Poriò il mio arco in segno di al- 
laanza tra il cielo ela terra! » Fiat! Fiat! » 

Così il Padre Amelli. Il Giornale d'I- 
talia reca questo commento: 

« Non sappiamo naturalmente, se, ein 
quarto questa parole rappresentino una 
personale aspirazione, 0 siano una ma- 
niera, più o meno autorizzat3, di seggiare 
l'opinione pubblica per l’ipotesi di una 
certa eventualità », 

i{ Brasile e Pio X. 
Si ha da Rio Janeiro che in una grande 

dimestrazione delle classi lavoratrici e 

del pepole al presidenta della repubblica 
l'oratore Silvecia, già sindaco della capi- 
tale e più volte deputato, rese ua omag- 
gio speciale alla venerànda e benemerita 
Chiesa cattolica che, sfilando vittoriosa- 
mente tutto ciò che con capricciose affer- 
mazioni si possa dire in contrario, regge 
nellla quasi sua totalità la coscienza re- 
ligioga del popolo brasiliano ». 

AI banchetto, tenuto al palazzo della 
Nunziatura a Petropoli (villa vicina alla 

            

capital) in occasione dell’onomastico dal p 
Papa, il ministro degli esteri fece un 
Brindisi a Pio X, esprimendo il voto 
della repubblica, del governo e della na- 
zione per la prosperità personale del Santo 
Padre e per la felicità e la gloria del suo 
poot.ficato. 
    

LA STATISTICA dell’ EMIGRAZIONE, 
Roma, 80. — Dai dati pubblicati dal 

corrispondente dell’‘mierazione, risulta ! 
che durante l’anno 1904 partirono dal- 
l'Italia pei psesi transoseanici 223,102 
emigranti, e cioè 52,237 in meno del 
precedente anne. La tassa pagata dai 
vettori ammontò nel 1904 a lire 1,651,740 
con una differenza di lire 407,234 in” 

‘ scano le lame delle spade che don A'- meno del precedente anno, 
Dei 223,102 emigranti del 1904, 59,964 

sì recarono nel Piata, 150,119 negli Stati 

  

| legato 

  

  

Uniti, 10,957 nel Brasile, 974 nell’Ame- 
rica centrale, 727 nell’ Africa, 306 nei 
paesi del Pacifico e 54 nell’Australia. 

Anche nel 1093 il maggior numero 
di emigranti (222,703), si diresse negli 
Stati Uniti, e il minor numero (53) nel- 
l’Australia. | 

Durante il 1904 Ja maggior emigra- 
zione si ebbs nel primo trimestre (68,495 
emigranti), e la minore n:l terzo irime- 
stre (30,791 emigranti), mentre nel pre- 
cedente anno la maggiore emigrazione 
si ebbe nel secondo trimestre (86,175 e- 
migranti. 
  

Stato @ Chiesa in Francia 
Parigi, 30. — Si riprende la d'scus-! 

sione sul progetto della separazione della 
Ghiesa dallo Stato, 

Deny Cochin combatta il progetto e con- | 
: fata gli argomenti del relatore. 

Regnier sostiene la necessità di g'un- 
gere alla separazione della Chiesa ‘dallo 

tato al più presto possibile. 
Raiberti chiede il mantenimento del 

La seduta è tolta. 

I FERROVIERI 
riprendono l'agitazione 

  

Sciopero a Torino. 
Torino, 30. — Causa le divergenza di 

rono oggi il lavoro. 

Altre minaceie. 
Milano, 31. — Il Comitato di agitazio- 

ne dei ferrovieri votò un ordine del 
giorno col quale, in seguito alle notizie 

: divulgate dai giornali circa l’iotenzione 
del nuovo ministero di rimandare al 
1906 la sistemazione dei ferrovier!, si 

| protesta contro la nuova canzonatura, si coltura. La preghiera ed il lavoro di Be- | richiama l’ attonzione del Governo e del 
| Parlamento sul grave pericoto cui si an- 
drebbe incontro sa davvaro il rinvie si 

: verificasse e si declina la responsabilità la con una visita del So TOS P ASS PRIN ZO OUR a; tutte le disastrose corseguenze, 
+ ITA AMT TOTI ITA TE TT TONI AAT TINA AT dario cata age n 

L'ASSEMBLEA 
della Lega antiduellistica 

Un discorso di Crispolti. 

Si ha da Vienna, 30: Nella sla dei 
cavalieri della Dieta provinciale si tenns 
iersera l’assamblea generale della Lega 
contro il duello. Vi interrannero nume- 

blici e psrsonalità letietaiio a scientifiche. 

Dei deputati italiani erano presènti gli 
onor. Conci e Bazzanella. Il presidente, 

conte Thun, presentò all’assemblea i! de- 
italiano marchese Crispolti, il 

quale, dopo l'elezione della Direzione 
della Lega austriaca, tenne una conf.- 

renza, nella quale disse che la Laga ita- 
liana contro jl duello aveva deciso di 

tenere annualmente una festa primave- 
rile antiduallistica. Come data, era stata 
fissata la giornata di iari, anniversario 

della morte del generale Ettore Perrone 
di San Martino, dal cui nome la lega 
italiana s'intitola. Ma per quest'anno ia 
festa si tiene a Vienna, L’oratore fecs la 
storia della Lega antiduellistica in Italia, 
dicendo che l'iniziativa presa dal priu- 
cipe Alfonso di Borbone trevò subito 
buons-accoglienze in Italia, la quale era 
allora sotto l'impressione della recente 
tragica fine di Cavallotti, nel duello che 
suscitò in tutta Italia un grido di sdegno, 
e così il seme antiduellistico cadde in 
terreno fecondo. L’oratora deplorò che 
proprio quegli uomini che avrebbero il 
grande potere di fare il bene non sb- 
biano invece il coraggio di farlo. Uaa 
parola del ministro della guerra baste- 
rebba per far-cadare il duello nell’ eser- 
cito. L'oratore riferisce quindi che, par 
iniziative del generale de Ravel, si è co- 
stituita in Lombardia una società anti- 

daellistica, la quale conta già 900 soci, 
tra i quali vi sono i rappresentanti del- 
l'aristocrazia, del mondo politico, scienti- 

fico e letterario. Chiusa con un grazioso 
raffronto, dicendo chs den A'fonso, di- 

scendente di una famiglia reale detro- 
nizzata, propons l’abolizione del duello, 
mentre il giovane re d’Italia prende 

l iniziativa. per un’erganizzazione che 
deve rimettere in onore l'agricoltura; 8 

chi sa che un giorno, nel risplendenta 
metallo degli aratri, cui re Vittorio ha 
additato una vasta meta, nou si ricono- 

fonso strapjò ai campioni della privata 
vendette. 

| nerale Leonida Plazag, 

  

BITTE SOIRIIEPII ETRE RTEZIO TORTINO et 

NELL'EQUATORE 
PTT 

Pio X nella sua allecuzione al Gonci- 
storo ha elevato una protesta energica, 
al cospatto di tutto il 
l'oppressione della 
nella Repubblica dell'Equatore. 

mondo, contro 
coscienza cattolica 

Mentre a Busnos-Ayres, a Rie-Janeiro, 
a Lima, a Bogota ed anche a Santiago 
— fl couflitto per la chiusura arbitraria 
dei collegi dei fratelli delle scuole cri- 
stiane nel Cile sembra appianato ren- 
dendosi giustizia all’insegnamentò catto- 
lico — si apprezzano i beuefisi dalla pace 

| religiosa, purtreppo a Quito, a’ piè del 
Chimborazo, il terreno vulcanico conti- 
nua ad esalara acri vapori anticlericali. 

Nella contrada che un grande uomo 
di Stato, Garcia Moreno, aveva official 
mente consacrato al CGusre di Gasù la 
persecuzione religiosa infierisce senza 
ritegno; Emilio Combas può stendere 
con compiacente sorriso la mano al ge- 

suo fratello in 
massoneria. i 

L’ Equatore ebbe un periodo agiato sì, 
j ma ciononostante di grande prosparità 
‘ sotto le presidenze del M>reno del quale 
| la stessa Enciclopedia Laronsse riconosce 
| che fu amministratore abilissimo, compì 
grandi opere di vantaggio pubblico e 

| rimise in sesto le finanze scosss da rivo- 
luzioni continus e da un malgorerno in 
permanenza. 

Garcia Morano, di sentimenti cristiani 
fervidi e saldi, aveva concluso colla Santa 

| Sede un concordato che nel snò rap- 
‘| porto sulla separazione dello Stato dalla 
Chiesa, presentato alla Camera francessa 
il 4 corrente, il socialista Briand dipinge 
come una dedizione completa dell’auta- 
rità politico-civile all’ecclesiastica, ma che 
invece al potare civile concedeva privi. 
legi estesi, appunto in vista delle bene- 
merenze del presidente verso la religione, 
Nel 1875, al mumento di esser eletto capo 
della repubblica parla terza velta, Garcia 
Moreno cadeva innanzi il palazzo del par- 
lamento di Quito colpito da -mano assas- 
sina comandata e pagata dalla setta. Poco 
dopo il liberalismo anticlericale riaffar- 
rava il timone della cosa pubblica ed 
aboliva il concordato; ma i conservatori 
tornavano al potere e un nuovo concor- 
dato (1882) regolava pacificamente le re- 
lazioni fra la Chiesa e lo Stato. 

Una rivolta odiosa, diguazzante nel 
sangue e nel fango, abbattè nel 1895 il 
presidente Cordero che, bisogna conve- 
nirne non si mostrò pari alle responsa- 
bilità dell’alta carica affidatagli; e il ge- 
nerale Alfaro capo della sommoasa, da 
dittators si fece nominare presidente. 

Chi vuol avere un’idea di quello che 
fosse la libartà sotto il governo alfariano, 
non ha che leggara il racconto — dove 
pure tante cose gravissima sono taciute 
— che ne fecero i Salesiani di Don Bo- 
sco, cacciati essi pure al confine insieme 
con tutti gli altri religiosi stranieri e 
moltissimi anche indigeni. Una legge 
così detta di patronato denunz'iò il Con- 

‘cordato ed assoggettò la chiesa a misura 
ugualmente vessatoie e ridicole. Un'altra 
legge introdusse il matrimonio civile e 
quasi ciò nen bastessa, il Governo pra- 
pose e il Parlamento (Congresse) votò 
ancha il divorzio. 

A un dato punto parve che l’Alfaro, 
stanco, cercasse un accordo con Roma. 
Leone XIII inviò in America alle con-- 
ferenze proposte mons. Gusparri, attuale 
segretario della Congregazione degli affari 
atraordinari, cho difatti a S. Elena si ab- 
boccò ripetutamente col ministro Peralta, 
l’istigatore principale delle leggi con- 
troalencate. 

Mi mentrs la Santa Sede procadeva 
con perfetta correttezza e si dimostrava © 
pronta alle concessioni più largha purchè — 
fossa salva la sostanza dei diritti della 
Chiesa, il Governo giugcava a doppia 
partita e di sottomano proponeva egli 
stesso chs al Parlamento naufragassero 
le proposte convenute col rappresentante 
del Papa. 

L'opsra nefesta ha ricevuto corona- 
mento colla Jegge del 24 ottobra 1904 
chs d'chiarando abolito il Concordato del 
1882 proibisce ogni atto del ministero pa- 
storale ai sacerdoti non indigini, respinge 
dal territorio equatoviano tutti i religiosi 
nen nazionali, condanna a morire tutti i 
conventi sopprimendone i noviziati e met- 
te intieramente nelle mani del Governa 
l'amministrazione di tutti i beni eccls- 
Siastici. i 

E già prima il Governo, di si suo ar-  



    

  

      

   

    

       

      

   
     

       

        

      

    

   

  

   

      

   
   

        

  

    

        

    

   

    

    

          

   
   

      

   

  

     

   

   
   

    

    

   
   

  

    
   

   

  

   

            

    

   

      

   

  

   
   

   
   

    

   

     

  

   

   

    

     
   

   
   
   

  

   
   
   

   

  

   

    

      

     

   

  

   

   
    
    

   
   

     

   

  

   

                

       
   
   

   

  

       

  

    
     

            

    

    
   

   
   

    
   
   

  

  

    

    
    

    

        

  

    

$8#nT me ro bitrio, avera 8 Oppresse una 
ceduto. a provvedere alle sedi vacant 
senza tenere neseun conto del diritto di 
nomina spettante a Rema. 

? 

Come si 
trapiantato dalla Francia nell’ America 
meridionala. 

Conferta però a sperare — ed anche 
a questo accenna il Papa — Vesistenza 
nell’ Equatore di un gruppo numerosa 
di uomiri fedeli alla memoria ed alle 
tradizioni di Garcia Moreno, il martire 

diritto cristiano. Nel Congresso e 
nelle sdunanze essi lotteranno per la ri- 

Gel 

> 
vendicazione della libertà 

   

  

  

chiuda l'ingresso della Grotta e innanzi della cosa prossimamente in Parlamento 
ei a i SCONTRO FERROVIARIO A NEW YORK, in Roma teo fl ue ei i fn e a 

cattolica ricorrendo ad oeni arma che a i Ma in Roma c’è il ministero della ad 883, suila sinistra, è una piccola pi- e ha concluso che, 85 l’avesse detto 014 
x ù = i î e G fi - 1: s. x 7 : , dg" si È : 5 carol 

lore fornisca la costituzione. |! coppio di dinamite A Cantiere AIOPORIALO: Pubblica Istruzicue che è fiutore della scinz, nella quale cade l’acqua che sgor-  sarebbs poi stato costretto a tornare al E forse, fra non molte, si parlerà di, New York, 30. — Nella ferrovia metra- morale libera quindi certe serata posson0 ga dalla rupe, per tre bocche. La ripro- essere ua disoccupato, mentre di politica. cattolici equatoriano, coma si parlerà di politana sottorranes è avvenuto 9851 US auche servire da testo! duzione è perfettissima. | Bpicciola non vuole più occuparsi. Ul 
Catiolici tedeschi. j grave incidente. Una grande quantità Ù =" e Sulla Grotta venne costruito un fron- L’intervistato conclus: facendo gli 

. 
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» | Cinamite scoppiò in seguito alla colli Grave disastro ferroviario tone con arco a luce, il quale riprende elogi di tutto il personale della Coloniari 
P Î a % ‘ sione fra un treno vuoto e un carro 

i 
arlamenti esteri 

  

La politica di Chamberlain 

condannata ai Comuni. 
Londra, 30. — Comuni — Appravagi : 

dopo lunga discussione, una mozione di- | 
so i 

di Gham- chiarante che la pelitica fiscale 
beriain sarebba dannosa alla marina mer- 
cantile inglese. 

Il governo, durante la discussione e il 
vato, tenne la stessa attitudine di asten- 
sione già tenuta in occasione delle re- 
centi discussioni fiscali, 
  

La situazione in Russia 

  

__ Le confereuze private 
per la convocazione degli Zemstow. 
Pietroburgo, 80. — Ieri vi fu presse il 

ministro dell'interno la prima conferenza 
privata circa la questione della convoca- 
zione. Il ministro si pronunziò in favore 
della convocazione e delle riunicni pe- 
riodiche e si disse convinto della neces- 
sità di associare i rappresentanti degli 
Zemstow e delle città ai lavori della na- 
zione.. 

La conferenza speciale fu ordinata dallo 
« Czar, ma non formulò ancora una pio- 
posta determinata sulla questione sa essi 
sì debbano nominare ovvero eleggere. 
Non si prese nessuna deliberazione defi- 
nitiva. i 

Un energico manifesto 
del governatore di Yalta. 

Yalta, 30. — Il governatore ha pub- 
blicato il seguente manifesto: « Dichiaro 
ufficialmente che l’ordine fu ristabilito 
e sarà mantenuto. Non lascierò Yalta 
ficchè non sia ritornata la calma com- 

Pleta. Auterizzerò la riunione dei capi 
operai quando la tracquillità serà piena- 
mente ristabilita ». 

Dimostrazioni studentesche. 
Pietroburgo, 30. — Girca 300 persone 

si riunirono ieri presso il Conservatorio, 
emettendo grida sediziose, allo scopo di 
impedire la ripresa delle lezioni che era 
stata stabilita per ieri. 

La polizia disperse i dimostranti facendo 
alcuni arresti. 

Voci di tentato suicidio allo Ozar. 
Parigi, 30. — ll « New York Herald » 

edizione di Parigi, riceve da Pietroburgo 
29, e stampa a grandi caratteri, il gs- 
guente dispaccio : 

« Corre voce in città con persistenza 
Ghe Zar avrebbe tentato suicidarsi el 
ne sarebbe stato impepito da sua madre," 

di 

Lo Z3r si è ferito alla mano». | 
La rivolta nel Caucaso. i 

L'Autorità russa rinnegata. 
Pietroburgo, 30. — La situazione del 

Caucaso è critica: il movimento insurre- | 
    

| esistervi un mezzo di ritrovare queste 
i Carte... Scrivi alle Iudie. Se si trovano 
i ancora dei testimoni del tuo matrimonio 
‘al Consolato si conservano i registri dello 
stato civile. si 
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« Il tenore de! testamento d’Aoriceo gli . 
dà prebebilità oadiose, ei ne userà, ne” 
abusserà, non ne dubitato, Gastone aveva 
indosso le vostra carte di famiglia? Ne 
possedete un’altra copia, e putets spedir- 
mola? E piuttosto, se l'avete, portatela 
vai venite a prendero il vostro 

| posto a Mrolles, ea pregare sulla tomba 
di tetuì che tutti piangiamo », 

Melania porò il dispaccio sulla tavela “ra . e . _ — II consiglio del signor Dangiebeau 
‘accorda colla nossra determinazione — 
disse ella noi partiamo questa sera, 
non è vero? 

La vedova non rispose alla fislia, e 
mismorò con voce serda: 
«— La carte! le carte! 
— Non ne serbasti alcuna? 
— Tuo. padre le. aveva tutte con sè. Atti firmati dal console francese, certifi- 

cati del matrimovio religioso... Neon mi 
resta rulla! nulla! capisci? Pir man- 
canza di queste carte, non Dessiamo an- 
dare a Msrolles. Ab... gli scellerati com- 
biziarone tutto con arte infernale... Si 
Esppeliirà Gasione senza che la ‘nua ve- 
deva e la sua orfana abbiane il diritto 
di prender parte al corteo... 

i Mslania con voce — Madre — riprese 
che si sfetzava di rendere ferma — deve. 

   
nbecoga » 
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dincssi a pro- : 

della coscienza 

| 80880 dell’eredità di Haurico dì Marolles. 

tizio di Arinda, che si era & 

ERE: 

if in Gaorgi: gia O7e 
s 

sono Tini 
1 

locali di marciare contro gli insorti. 

vita normale è sospesa. 

gior parte degli abitanti è fuggita. 

zionale sumenta gradualmonta sopratutto occupa appunto di questo brutto stato 
la rivolta è generale. Si coss in Roma e lamentando l’indiffe- 

negate le autorità russe: si è 
promuigate un governo provvisorio pe-. 
polare. Nessuna repressione è possibile a 
causa del rifiuto opposto dalle truppe 

Assassinii, incendi, saccheggi, sono di- 
ventati fatti normali; in questa disgra- 
ziata contrada ove le città come pure le 
Campagne sono in preda all’anarchia, la 

A Baku, a Erivan ed a Kars la mag- 

renza della pubblica autorità scrive: 

: ragioni di servizio, 

esercito || » 

    

pito il tunnel. 

merci abbandonato sulla linea, non si sa 
per quale ragione. In seguito allo scoppio 
si sviluppò un incendio in un cantiere 
di legname e olio cha era lì vicino. As- 
corsero i pompieri. Il fumo aveva riem- 

  

Leggiamo nella Difesa: 

La Minozzi era stata difesa 
efficacissimo dall’avr. Bertolini chs 

S. E. Mons. Patriarca, 
La Minozzi vi ha fatto ieri il suo in- 

gresso. Abbiamo sott'occhio il testo della 
domanda da essa rivolta alla Cungrega- 
zione di Carità: 

«Non conobbi padre, nò madre, nè so 
dove nacqui. Quando sbbi coscienza mi 
trovai in Genova, in potere di una nu- 
trice che mi vendette mentre era ancora 
bambina. Ramingai dopo, perduta...; nè 
Dio mi era stato insegnato, nè voce dal 
sangue mi poteva parlare. Fui psccstrice, 
ma ho molto sofferto. Dai ultimo fui, 
anche, gravemente accusata. Duranta ia 
prigionia mi sorse in fondo al cuore il 
pensiero di un’altra vita e fasci vato, an- 
lora, che se la grazia di Cristo m’avesse 
ridato la libertà, tutto avrei tentato par 

. Iiuovere, alfine sopra un retto cammino. 
La Corte d'Assise di Venezia mi assolss. 
Imploro oggi di poter compiere il mio 
voto: lo imploro perchè del mio passato 
sinceramente e amaramente mi pento e 
per un sentimento di Fede, che io ho la 
gioia, finalmente, di provare, — Veglia 

: parciò la Congregazione Til.ma, acco- 
| gliermi nella Pia Casa delle Penitenti di 
Venezia e finchè avrò vita, benedirò i 
miei benefattori e pregherò per loro». 

Gi è sembrito opportuno accennare 
all’atto nobilissimo di un difensorep..che 
depo aver prestato il suo ufficio legale, 
ha voluto contribuire anche alla reden- 

, zione morale della disgraziata affidata al 
suo patroci nio. La storia della Maidalena 

degli esempi. 

SERATE NERE! 
A Montecitorio si è applaudita la frase 

che vantava la laicità dallo Stato, ed in 
Rema dilaga la laidità nei teatri, specie 
durante il tempo della Quaresima. 

I fogli liberali ci dànno quotidiana- 

ha ancora 

  

i mente notizia di questi spsttacoli ove 
“uomini, donne, ragazzi assistono ed ove 
davanti alle laide scene perdono ogni 
sentimento di pudore e di umana dignità. 

. Il periodico torinese Su Ja scena si 

L'epilogo di un grave processo 

Nei giorni scorsi, le Assise di Venezia 
assolsero certa Teresa Alba Minozzi, im- 

: putata dell’assassinio di Maria Crissmann. 

ia mado 
si 

| 6ccupò poi per far acesttare la disgra- 
ziata nell'Istituto delle Penitanti, ricor- 
rendo anche all’ autorevole influenza di 

con la reclusione da 3 a 30 masi. 

  

a Parigi 

  

Vagoni incendiati - morti e feriti. 
Parigi, 30. —, Wi gravissimo disastro 

ferroviario è avvenuto oggi gulla 
ferro ciaria che da Scesux conduce a 

» rigi. Un trene viaggiatori provenienta de 
Scesux, a pochi chilometri dalla ca 

falso “Ron si sa se per un 

  

disastro indio. I 

OLEN STERLAI 

  

mentare parecchi morti e feriti. 
‘Sul lunga della disgrazia sono accorse 

le autorità, e fu tosto aperta. un’ inchis- 
sia, per stabilire le eventuali responsa- 
bilità. 

«La Questura non ne fa case. Dirò 
di più vi he trovato in queste serate nere 

| triplicato il numero degli agenti non per 
ma per godersela alle 

spalle della morale. Un gran contingente 
degli spettatori è dato anche dal regio 

Eppure c’è un articolo del codice pa- 
pale il quale dice che chiunque offande 
il pudore ed il buon costume con atti 
commessi in luogo pubblico, è punite 

linsa 

   
scambio, ep- 

pure perchè vi fossa qualche ingombra 
nelle rotaie, deviò. La velocità con cui 
il trena copriva il percarso fece sì cha 
molti carrozzoni si rovesciassero, produ- 
cerndo anche, per la scossa violentissima, 

ndi fu immana; si 
det all'opera di salvataggio, 

mediante i soccorsi arrivati celeremente 
da Parigi; purtrappo però si devono ja- 

  

La Grotta di Lourdes 

Roma, 28. — (Ennio) Ieri potei agsiste- 
alia benedizione della grotta di Leur- 

eretta nei giardini vaticeni. Prima 
vi dirò della cerimonia, poi della grotta. 

Il Papa irtervenne in forma solenne, 
in una carrozza nella quale. presero po- 
sto il maggiordomo e il masstro di ca- 
mera: era preceduto da una carrozza col 
camerisre sagreto e seguito da un'altra 
in cui si trovavano il cameriere privato 

Ta 

des, 

e il dott. Lapponi, 
Quand Pie X apparve fu salutato dal- 

le trombe dei gendarmi, che suonarono 
una fanfara assai simile a quella reale, 
e l’inno papale; i cantori della cappella 
Sistina, diretti dai maastro Peroesi, banno 
intonato: Ecce sacerdos magnus. Pio X è 

poscia salito sulla terrazza dalla quale ha 
dato la prima benedizione al pubblico. 
Prese quindi posto sul tronetto eretto 
sotto le mura leonine, ascoltò monsignor 
Schaepfer , Vescovo di Tarbes, il quale, 
assistito da numeroso pellegrinaggio del-, 
la sua discesi. dondotto seco, pronunziò 
un breve discorso essendo le grotta stata 
fatta a spese della diocesi e dei caitolici 
francesi. I° Papa rispose esprimendo la 
sua gratitudine a monsignore e ai catto- 

lici francssi: egli non può fare altro che 
pregare. la Vergine perchè interceda a 
favere della diecesi di Lourdes e di tutti 
i cittadini della Francia, figlia  primoge- 

que- 
sta circostanza dimostrarlo, non a pare- 
nita della chiesa che ha voluto in 

le, ma a fatti, onorande l Immacolata. 
Voglia il Signore, ha continuato il Pap, 
non dimenticarlo dopo tanti prodigi quali 
in essa si seno manifestati a considerarla 
parte eletta del suo gregge: tutti si ri- 

volgano alla Vergine e preghino perchè 
i fratelli traviati ritornino alla Chiesa, 

banedizione, Erano stati 

10000 biglietti d’ invito. 

del comm. Csstantino Sneider, . 

le linee di quello di Lourdes. Negli 
angoli mistilinei del frontone veggonzi i’ DO 

ritratti di Leone XIII e mons. Schoepfer, | 
Tarbes, dipiuti a finio mo-' Vescove di 

saico dal 

Ai lati 
as 
Que 

prof. Virgio Monti. 

un gra   

tanto nel terrazzo che nella gradinata. 
Su! terrazzo poi, ad una altezza di cir- 

ca 35 m. s* innalza il campanile, simile 
a quelle dsl Santuario francese e nei due 
piani di esso spiccano sulla facciata, al 
disotto il ritratto di Pio IX, e in alto! 
quello di Pio X, dipinti anche questi in 
imitazione mosaico dal com. Menti. 

Sulla cuspide trionfa la Croce in ferro 
battute. Il peristilio del campanile verrà 
in appresso decorato con pitture e V'effi- 
gs della Vergins Immacolata. 

L'altezza totale dell’edificio, costruito 
in cemento armato è di circa 60 metri, 
Il lavoro fu compiuto in un anno dai 
capi d’arte Gabellini e Chiesa pel ce- 
mente armzto, Arceri per la muratura, 
Apolloni per la Croce in ferro battuto, 
Mozzocchi per i parafulmini e Fallani 
Der la stuccatura. 
Quando '1 primo giugno 1902 la c. m, 

di Leone XIII Bsnedisse la Grotta di 
prima costruzione, vi fece apporre la se- 
guente invocazione dettata da Lui stesso: 
Insana heu misere scindit discordia Gallos 
Tamque cadem gentes sors primit. Ausonias 
Adsis, Alma Parens, cumulans porienia sa- 
lutis Tristia Lourdensi crimina terge lecu. 

Quel che dice Di Rudini 
dell’ Eritrea. 

Il Pungolo ha pubblicato il resoconto 
di collequio avuto con Di Rudinì. 

Egli disse che in Africa non ci si do- 
veva andare, ma ora che ci siamo re- 
stati non se ne più più fare a meno. 
Egli crede che la Colonia graverà ancora 
per molto tempo sui nostri bilanci, e 
tutte le speranze di miglioramento del 
bilancio della Colonia e quella della de- 
liberazione del bilancio generale dell’ Ita- 
lia, consistono nell’incremento che si 
può dare all’agricoltura; ma non si ‘può 
contare su benefici immediati perchè Vin- 
cremento all'agricoltura pertersbbe allo 
sviluppo dei servizi pubblici e quindi un 
nuovo aggravio del bilancio. Di Rudivi si 
è riservato di occuparsi dell’argomento 
in pubbliche discussioni. 

Quanto alle miniere d’oro, quelle di 
Keren sono in perfetto funzionamento e 
quelle dell'’Asmara mancano ancora del 

  

  
  

macchinario. Il personale delle miniere 
  

linita la cerimonia il Papa imparti la 
distribuiti circa 

La grotta fu eretta sotto la direzione 

La reccia nuda, che scende a picco 
dall’alto, a pochi metri dal suolo rientra, 
formando una grotta abbastanza vasta. 
Ai disopra di questa, sulla destra di chì 
guarda, si apra scavata nel marmo una 
nicchia, in cui spicca la immagine della 
Vergine scolpita in marmo, nell’atteggia- 
mento medesimo in cui apparve alla pa- 
storella di Lourdes. Uan cancello di ferro 

del frontone vennero costruiti 
archi che immettono nsi viali late- 

raii del Giadino e al disopra elevansi 
nde terrazzo di circa 100 m. q. al 

quzle si accede per mezzo di gradinata, 
mentre a Lourdes l’accesso è carrozza i 
bile per via di rampe, La sagoma tutta-! 
via e la decorazione sono identiche di. 
quelle di Lourdes, con relativa balautrata 

   
           

   
sente stato di cos; ma non si pnò dif 
quando e dove finiscono i fileni. C ò de 

intraprende |’ 

milioni. Il Governo e sulla via dello s 
luppo economico e nella colonia reg 
la tranquillità e la pace. Oca però bi 
gna provvedere alla istruzione anch 

e specialmente di quello dell’ esercito. — 

Un monarca indiano 
A Marsiglia, a 

Ù 

lombo, é arrivato }’ altro ieri uno dei più. 
ricchi monarchi dell'India, il maharajali 
di Kapurtalo, fido alleato dell’ Iaghilterra 

l’indipendenza dei suoi | che riconobbe 

Stati. 

cune settimane a Nizza 

, a Parigi ed a Londra, 

mstri quadrati. # 

quattro figli che lascia in Europa perchè. 

luogo ave fu osservata 
« Stoccarda » 

rintanano in un cantuccio, dimagran0 

razza nè età ed ha una durata di 13) 
fino a 20 giorni. 

is 

Il petrolio in Italia 
_ 

  

x cui il petrolio, cesta più caro è 

dente da quasto prospetto : 

”» 

Il dazio doganale. che, in Italia, i 
1870, era, sul petrolio, di L. 6 al quint. 

L. 24 il 5 maggio 1872, aL. 57 ib 4° 

  
  

— Nei aon andremo ai funerali di 
‘ tuo padre... 

— Gli innalzeremo»  noa tomba, e, se 
lo vuoi, più tardi vivremo a Marollez, 
per non più separarcene. I miserabili fi- 
niranno per cadere nelle proprie insidie. 
Oh! madre! te ne supplica, non perdere 
un giorno, un'ora, difsndi mio padre di- 
fendendo te stessa. 

— Hai ragione, mia cara, scriverò stas-. 
sera. Domani passeremo il giorno in 
chiesa, e pregheremo par lui. 

Ad onta del sno gran dolore, Arinda » 
adempì la promessa. Scrisse agli amici i 
che aveva lasciati nelle Indie, invocando ‘ 
la loro testimonianza, supplicandoli a ri- 
tirare dal Consolato i documenti indi- 
spensabili perchè ella fosse messa in pos- 

Frattanto, come già dicemmo, ebbero 
luogo i funerali di Gastone, il testamen- 
to venne letto in presenza degli eredi, e 
il signor di Luzarches, quantunque fru- È 
stato nelle sue speranze, si fermò nel: 
castello di Marolles, preparandosi, diceva 
egli, sd una partenza imminente, acco- 
medardo i proprii affari, moltiplicando 
ls promesse, e, in fondo, asp.ttaudo no- 

rettata a 
scrivere al signor Danglebezu cha aspet- fava da Chandernagor i documenti ri- 
chiesti dal testamento di Farico. i “x

 

Non sera stata dimenticata in quelle 
‘lontanissime terre la dolce e gentilissima 
fanciulla. 

Venendo a conoscere quali prove aveva: 
dovuto subire durante il sue soggiorno 
in Francia, e qual'fuimine la colpiva, gli 
amici mandarono Unavimi un grido di 
pietà e di simpatia. Come farle sapere 
una notizia che doveva distruggere tuite 
le speranze di una vedova così crudel- 
merte colpita? E nondimeno ella de- 
mandava una prenta risposta in nome 
della sua dignità di sposa e di madre. 

Tra i francesi che avevano conosciuto 
Gastone di Marsiles, ‘trevavasi un vece- 

| chio gentiluomo che da lunghi anni abi- 
‘i tava le Iadie. Ei vi si era accasato, e, 
pure serbando profonda affezione alla 

| sua madre patria, mai non aveva pensa- 
to a tornarvi, Ma si affezionava a tutti i 

‘ suoi compatrioti, cui l’amore dal nuovo 
; Îl bisogno di costituire un patrinonio, o 
i una inaspettata sventura lanciavano nei 
| possedimenti indiani. Egli accettò il dif- 

ficile e doloroso incarico di rivelare alla 
vedova di Gastone una verità che ne di- 

‘ struggeva l’ultima speranza. 
Nessuno sopravviveva degli amici che 

erano stati testimoni del matrimonio di 
lei col signor di Marolles; di più un 
violento incendio aveva distrutto in po- 
che ore il palazzo del Consolato, seppel- 
lendo nelle rovine di esso gli archivia, 1 
registri e tutte le carta che racchiudeva, 
Fu possibile al signor di Tuvoia di ri 

; tovare un giornais che recasse la rela- 
' zione di quel disastro : ei lo uni alla let- |    

| colero che l'avevano conosciuta e stimata, 

‘scorrere prima che ricevesse le notizia 

i col cervello affaticato da amari pensieri, 

! deva il sepravvento. Ela abbandonavasi 

  

tera, e indirizzò il plico alla signora di 
Marolles, esprimendole, a nome di tutti 

quanta parte prendessero al dolore di lei. 
La vedova faceva quasi ogni giorno il 

calcolo del tempo che ancor doveva tra- 

per mezzo della Valigie delle Indie. Vi- 
veva În una spscie di febbre continua, 

col cuore spezzato, senza forza per conti- 
nuare la lotta. 

Ii carattere della creola talvolta riprea- 

al suo cordoglio come un'alga ai flutti. 
A carta ore le pareva che mai non sa- 
rebbe uscita dai vortice apertosi sotto i 
sudi passi. 

Allora Melania devea rialzarne il co- 
raggio far fronte ai sempre crescenti do- 
lori che le assalivano entrambe. 

Ella, povera fanciulla, non aveva tempo 
di piangere. I 

La sua probità l’aveva obbligata a di- 
pingere rapidamente i dieci ventagli pro- 
messi: il mercante di via Douai aveva 
scelto fra i cartoni di Gastone tre ma- 
guifici studi; si erano portate al Monte 
Si Pietà le ultime coperte e le vesti da 
estate, i 

Ls miseria intensa regnava nell’ap- 
partamento di via Truffan. Si andava a 
dormire di Duen’era per non sprecare olio. 

Si faceva a meno di fuoco, visi man- 
giava appena tanto per non morire di 
fame. 

attendono da Chandernagor. Ora non pa- 

e l'inquietudine csgionata dalla malattia 
di lei venne ad aggiungersi alle angosci@ | 
della figlia. 

possibile a Melania di dargli almeno. un 
acconto, E'la andò a trovarlo, gli spiegò | 
la situazione terribile nella quale ella e la 
madre si trovavano da più di sei settimane. — 

Ma il proprietario era un uomo posi 
tivo, antico cappellaio in ritiro, che odiava È 
quanto poteva arieggiare un romanzo. 

Non credette una parola alle rivela» 
zioni che Melania gli faceva piangendo | 
e sì limitò a risponderle: 

— Un uomo pratico non crede tropp? | 
agli zii d'America e a documenti che si 

R
a
 

gate? Nel prossimo trimestre pagherete | 
anche meno. 4 
— Ebbene, se fra un mese non avre. 

mo pagato, lascieremo la vostra casa. i 
— E° quello che desidero. 
Così passarono ancora due settimane. 

Finalmente un plico coparto di bolli fu 
consegnato ad Arinda, 

Veniva dalle Indie, e racchiudeva per | 
lei un’irrevocabile sentenza. 
Quando Arinda lo ricevette, la figlia 

era assente. Con mano tremante lo aperse, 
lesse le prime linee della lettera del si. 
gnor di Tuvois, poi aff:rrò il g'ornale 0 | 
sepps come nell’ incendio del Consolato 
erano andati in fiamme gli atti compro: 
vanti il matrimonio di lei con Gaston 
di Marolles. 

Era ima rovina |    
(Continua) |   Arinda finì per non lasciare più il letto, 

  

  

   
    

   

   
   

      
    

        resto costituisse un buon affare per chi 
industria ma. per il giovani 

mento al bilancio coloniale accarrerebbBl 
ora un rendimento di oro dai 100 ai 1507 

   

     

    

   

     

          

   
   
   

  

       
   

  

quella religiosa; e per essa Di Rudibif 
ritiene più adatti i missionari francesi. 
che non gli italiani. Di Rudinì tratterrà! 
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bardo del pirossafo Mon! 

golia, provanienta da Sidney e da COM 

Il monarca indiano va a passare al 
prima di recarsi 

Il principato di K.purtalo trovasi distante 
120 chilometri da Lahore sulla sponda 
sinistra del Kolona, nel bacino dell’ Indo% 
ed occupa una superficie di 1.605 chilo- 1 

Il maharajah è accompagnato dal suoi 

completino la loro istruzione, — +) 

Una nuova malattia dei cani. «3 
Di questi giorni, fu annunziata dal ver 

terinario I. Wohimath assistente all’ Ac-° 
cademia medico- veterinaria di Vienna. 
una nuova malattia di cani, detta dal 

per la prima volta 
  

  

    
Questa grave malattia mena stragi orri* 

bili fra quelle povere bestie : ha tutti fi 
sintomi d’una forte gastro enterite, È 
accompagnata da fortissime depressioni 
di temperatura e finisce troppo spesso 
colla morte. Gli animali che ne sono af 
fetti, si mostrano melanconici, apatici, gi 

  

  

orribilmente tanto che la. pelle forma. 
grandi falde al collo ed al dorso e per 
di più si pigliano una paralisi del tronco | 
posteriore. La malattia non risparmia nè 

  

Di tutti gli Stati di Europs, quello il. 
} Italia, 

e, ciò essendo, è pure naturale che il 
consumo di quell’olio minerale sia rima» 
sto minime nella nostra penisola, sebbene; | 
stante l’aumentata produzione, il prezzo | 
del petrolio subisce enormi ribassi sul 
mercato internazionale, come appare evi” | 

Il petrolio valeva nel 1871 L. 50 il quint. 
aa 1876. 40 
2) 2) 1881 2) 29 29 

» >) 1886 ” 20 39 i 

23 ») 1891 39 2Î 2) 

A > 1896-,, 17,50, 8 
5 1902. 16 

"rel 

fu portato a L. 9 il 16 giugno 1871, da 

giugno 1879, a L. 33 il 3 agosto 1880,.4— 

ll proprietario reclamò il fitto e fuim- 
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L. 47 il 24 aprile 1887 eda L. 48 11 22 
novembre 1891. 

Visto che in Italia, il dazio doganale 
sul petrolio equivale a quaitro volte il 
costo del petrolio stesso, il consumatore 
italiano cha dave pagare quell’ olio mine- 
rale dai 60 ai 70 cevtesimi al litro, pra- 
Cura di consumarne assai poco, e ciò è 
tanto vero che, fra noi, in media, il con- 
Sumo annuo del petrolio è di 2 chilo- 
grammi e 200 grammi per abitante, cioè 
infariore qusilo che è in tutti gli Stati 
di cui segua l’ enumerazione : 

I consumo annuo del petrolio, è per 
Ogni abitante, di circa 32 chilogrammi 
în Olanda, di 27 nel Bslgio, di 21 in 
Isvizzera, di 10 in Francia, di 8,800 nel- 
Uraguiy, di 7,400 nellArgentina, di 

300 nel Chilì, di 4100 in Bulgaria, di 
COLI. 

gallo a 

a 

di 2,600 in Spagna. 
Speriamo cha il Duove ministero delle : 

notevoimaate il dazio do- | 
nanzs ribaggi 

ganale sul petrolio, e che il petrolio grezzo sia dicbiarato 
zello daziario 
TIRANO LAI 

3 

LO SPEZZA - SCIOPERI 
Questo è 

Farley. Egi 
di 

a Sciopero a Fila 
Pirvi. I socialiati 
violenza. 

i Bali, forte della sua dignità di cittadi- no Ji RA 0 libero ainericano, resistette anche alle 
Vielenze, ma 

lite. Egli allora 
Sscietà, che aiu 
® Quelle violen 

Coll audacia, 
Perssveranza 
Medonte, rius 
Quistò il tito] 

a Bià recco 

comunale. 
  

e!fia, egli non volle ade- 
, al solito, ricorsero alle 

concepi l’idea di una 
tasse gli operai a resistere 
zà e a quelle tirannie, 

coll’ intelligenza e colla 
egli, banchè semplice auto- 

cì splendidamante, e si ac- 
0 di «spezza-sc'operi ». Egli 

Tantamil. a nella sua società un qua- 
cONtrobiL. Opera!, e di essi si serva per 

I ciare le prepotenze del socialisti, 
ae uno sciopero egli è 

OPPreRgivo o ludica lo sciopero ingiusto, 
va # ’ e non a favore degli ope- 

Îa È ci su lugrassare i sindacati a le 
© avoro socialiste ? egli viene a 

gli e amministrazioni e fornisce 
Ta n Necessarii, 

vii fe anni ha già fatto finire una 
na di sceloperi, 
Itimamente 

Now Yo « Metropolitano » di 
k fece sciopero, con infinito 

de incomodo dei cittadini. Fu 
nì il smi “ 8pezza-scioperi ». Egli for- 

listabilito era H+ Metronplfiano È a Socialisti n il persovale agli ordini dei 
sv TIiMase... senza impiego. 

ce es6mpie da studiare! 
NENTI Pers, ACARA r mig 

TTT NA n te o 
"a 9 ; Gi E 

SALLA PROVINGA a 

Pordenone 
31 Marzo. 

i ae Conferenza Cerutti. 
fara a bella sala delle Società 

« tt Mons, Luigi Cerutti tenne ina i riata, conferenza sui vantaggi di 
Drogragg, Operaia descrivendo il rapido 

gli e 8 gl’insperati utili ricavati tra 
soc dalla sua di Murano, Brillante 

Strappando Come sempre, parlò per un'ora 
affollata. lipetuti applausi. La sala era 

Palmanova 
30 marze. 

Per il telefono. 
alle ore 2 è mezza pom. nella 

und. &giore del Municipio ebbe luogo 
Unfone per ì’ impianto d’ una linea ta) ; fonica Palmanova: Udine 6 Palmanova- Maria. 

Oggi 
Sala ma 

l ° | la seduta intervennero il nostro sin- 
li I Vanelli, il sindaco di S. Ma- 
sati ‘082 ed una ventina di interes- 

I È 

I — Presidente signor Andrea Vanelli, 
ER l'assemblea delle pratiche 

© dalla Commissione all’ uopo no- 

  

nel Giappene, di 2,800. in Porto- . 

pure esente da ogni bal 1! 
‘ convegno cominciò a sciogliersi, venne 

> Lia estinte ia da RESA Reso sr 

Sacile 
30 marzo. 

Visita militare — Tentato furto. 

Isri abbiamo avuta fra noi il sig. Fe- 
dersom cav. Albarto tenente colonnello 
comandante del 24.0 Cavalleggeri Vicenza 
per una visita al nostro distaccamento. 

Il comandante del Presidio barone 
Guffito Edoardo e gli altri, ufficiali, fecero 
al loro stimato superiore gli onori dovu- 
tigli. 

— Ignoti tentarono mediante scasso di 
rubare il denaro dalla cassetta dell’ ora- 
torio di S. Autonio, posto sul crocivia di 
Cavolano. 

Ferse psrchè scoperti, abbandonarono 
la triste impresa, dopo un solo principio 
di scasso. 

Codroipo 
31 marzo. 

Charitas 

(per telefono). Nel darvi iari la relazione 
della cena d’addio, data al co. Arnaldi, 
mi è sfuggito di dirvi, che quando il 

pregato il dott. Cappellini, ricevitore del 
, Registre che è anche maestro di musica 

rr AR 1 .__: di sedere al piano. il nema dell'americano Lim : 
Ria ! era un semplice conduttore : f rimasti una elemosina per poveri. La 

Us. Quando nel 1895 si fece. proposta vonne accettata e si raccolsero 
lire 12, che vennero portate a mons. Ar- 

Egli accettò a patto di raccogliere tra 

    

Corte d'Assise 

IL MISTERIOSO DRAMMA DI GODIA. 
Oggi alle Assise è incominciato il pra- 

cesso a carico di Zorzenone Antonio di 
anni 45 da Ramanzacco, e Zxmaro Luigi 
d’anni 52 da Grions di Torre, ambedue 
mediatori, imputati di assassinio con pre- 
meditazione a ssana di rapina, per avere 
il 5 gennaio 1903 ucciso certo Giuseppe 
D'Agostino gettandolo poscia nel ledra. 

Così l’atto d’accusa. 
Il processo durerà una decina di giorni. 

Vi saranno da discutere oltre settanta 
testimoni. 

POTRAI DALAI NI TA TT MI A 

  

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
  

Banca Commerciale Italiana 
SOCIETA’ ANONIMA 

Capitale sociale L. 80,000,000 
interamente versato. 

Fondo di riserva ordin, L.16,000,000 00 
Fondo di riserva straord. » = 52358061 

Ciare Ph ca so 

Sede centrale: MILANO. 

Alessandria, Bari, Bergamo, Belogna, Busto 
Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, 
Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, 
Palermo; Parma, Pisa, Roma, Savona, 
Saluzzo, Torino, Venezia, Vicenza, 

famiglie più povere del paese. 

di armonia e allegria piena. 
  

Il Tolofino del ORODIATO 
porta il numero 209 

CRONAGA CITTADINA 
sn #2 Fran) PR 
DIARIO SACRO. 

Sabato 1 — 8. Teodora v. 

  

Fiere è mercati delia provincia 

Pagnacco, Pordenone. 
sr 

  

Udinese stritolato da un treno 
in Africa. 

Giunge notizia di un fatto luttuoso av- 
vsnuto nella Colonia Eritrea e nel quale 
rimase vittima una egregia persona che 
fu pet parecchi anni a Udine eve si 
trovano attualmente Ja moglie e due figli. 

Il signor Giovanni Elcardo Martignoni 
trovavasi da qualche anno a Ghiuda col- 

‘la ditta Grigolotti e Rosazza, assuotrice 
della impresa e della ferrovia Mai-Atal- 
Saati. 

Giorni fa mentre con una squadra di 
cpsrai dirigeva i lavori lungo la linea, 
sopraggiunge improvvisamente e sanza av- 
vertimento alcuno, una locomotiva cha 
lo investì stritolandole in medo da ren- 
derlo cadavere. 

Degli operai, dus subirono la stessa 
sorto disgraziata, altri rimasero grave- 
mente fsriti, 

Ii Martignoni aveva 42 anni ed era 
nato in Vado di Savona. i 

Aila vedova signora Italia Parotti, alla 
sorella ed ai figli le nostre condoglianze. 

Arresto per truffa. 

Da vari giorni trovavasi ad Udine un 
giovanotto elegante cha prese alloggio in 
via Mercsrie n. 7 e disse chiamarsi Um- 
berto Miani d’anni 26, da Napoli, com- 
missionato in giornali di Mode ed arti- 
coli affi ci, 

Ricersva numerosa corrispondenza fer- 
ma in posta. 

Dall’autorità di Conegliano siunse alla 
locale P. S. un telegramma con cui si 
richiedeva l’arresto di questo giovanetto, 
imputato di parecchia truffa. 

Avvertita la squadra mobile, ieri verso 
le tre si miss sulle traccia e lo colse alla 
Posta ove si era recato a ritirare delle 
lettera, 

Gli agenti lo pregarono si segurli in 
in Questura ove fu dichiarato in arresto 
e passato alle carceri. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e de 

cambi del giorno 80 marzo 1905 ni SR ci 
a Per l'attuazione di questo impor- SEE 31% Oto # 105 10 gre Servizio, avvisa l'opportunità di ag , 3.070 4 7550 SATsi alla Società Telefonica di Por-| © So denone acie elefenica di Por ion Betto {o presentando uno schema di pro- { Banca d’Italia L. 114875 e dalla stessa, sscondo il quale | Ferrovie Meridionali » 75350 zione a Sì metterebbe in comunica- i: Mediterranea NEI n Oltre con la rete di Udine, con] Società Veneta » 128—. 

Stanno sales e con le altre che si Obbligazioni. H 
00 costruendo. 1 ._,, | Ferrov. Udine-Pontebba L 543.50 dire Di Psr detto impianto salirebbe » Meridionali » 36750 Prevent; 000 in confronto delle 20000 » Mediterranee 4 0x0 » 508 50 

Bocieta ate nel vecchio progetto della » Italiane 3010 » 36425 età det telefoni carnici. Credita com. pov. 3 3;4 “(54075 
cui suora animatissima discussione a Vartelle. 
di a parte vari pressnti si delibera | Fondiaria Banca It. 4 010 - L. 509.75 tutta nare una dettagliata relazione a » » » 41/2010 VER ii Persone ed enti che possono ® Gassa r., Milano 4.010 » 510 75 alla, interesse 6 di dar subito mano È È » S0io» 51750 i} cltoscrizione delle azioni del valore . Tet. Ital. Roma 40/0 » ‘510.50 SEO elia. x » » 4172010» 521. 

: ciprete, perchè lo distribuisce alle tre 

— I coscritti sono oggi qui convenuti , 
: per la estrazione del numero. Canti, suoni 

feccò maltrattamenti e fe- | 

UDINE 
Piazza Vittorio Emanuele î 

I signeri azionisti della 

Banca Commerciale Italiana 
sono informati che a partire dal 30 
marzo corrente sarà pagabile il dividendo 
dell'esercizio 1904 in ragione dell’ 8 0.0 
e cioè: i 

: L. it. 40.— per azione di I IV e V Se- 
i rie — contro presentazio- 

ne della cedola N. 10. 
» 200.— per azione di II serie — 

centro presentazione della 
cedola N. 7. 

200 — per azioni di III serie — 

cedola N. 6. 
I pagamsati si effettueranno alle Casse 

! della Sede centrale e di tutte ls filiali 
della Banca, 

Milano, 29 marzo 1905. 

Avviso d’Asta. 
i Presso l’Amministrazione della Casa di | 
| Ricovero di Udine sarà tenuta il giorno 
: 4 aprile 1905 alle ore 10 antim. pubblica 
! asta ad estinzione di candela per la ven- 

! dita a corpo del terrero prativo posto in 
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Mappa di Udine - Esterno at N.i 666 di | 
. Part. 18,94 Rend. L. 40,27 e 1279 ci; 
Part. 469 Rend, L 12,85 (assieme Rttare | 

iQ. 86 30). 
i Dato regolatore e L. 5000.—, deposito 
por dire all’asta L. 500.--. Termine per. 
l'aumento del 20° quindici giorni dal- | 
l'aggiudicazione. Spesa tuite a carico del 

| deliberatorio, Iuformazioni e schiarimenii 
presso la segretaria del pio Istituto. 

RAI PETITE TIZI TT A ITA 

. gerenta responsabile. 

ATTRAENTI cre 

Azzan Augusto, è 
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    Seme medica e trifoglio 
tutto proveniente dai dintorni di Palmunova, i 

fresco dell'annata, passato al’ pulitore, di 
germinabilità garantita, si vende in Seve- 
gliano, anche a credito, presso il sottoscritto ! 

ENRICO GASPARDIS. 
SITTER IE DAR AAA AE TANI srt 

STABILIMENTO AGRO - ORTICOLO 

G. Buri e C. 
UDINE — Via Pracchiuso Numero 93 — UDINE 

  i 

SEMENTI ERBA MEDICA e TRIFO- : 

decuscutate con ultimo sistema e paran- 
tite germinabili 

Semi par formazioni di prato (miscugli 
raziona!' mente preparati). 

Burbabietole da foraggio. 
Sementi di ortaglia e di fiori. 
Piante da frutto, radici di ssparagi, 
Pianta per giardini, gelsi ecc, ecc,   

      Lestizza Cambi (chequer - a vista), j tazione a litro, fiaschi, fusti e 
28 marzo. | Francia de zi] L. DE bottiglie. — Campioni e listini = È : x - O (BUSPLEX . » È us 

Martedì sE no: vaitite Germania (marchi) » 19292 gratis. i 
Colpi stiva \Mprovvis: Austria (corone 104.88 | OPIIZIO 10715 8 E da una paralisi cardiaca alle ore Peri ( li ; 26474 | E Servizio d domicilio be: ; È ant, Luigi Fabria d'anni 62, padre j Rumania (lei) RE Il Rapp. G. Rizzetto dio SV. cappellano di Morsano don Emi-| Nuova York (dellari) » 5.154 S| jan I 

x Fabris, i «. |Turchia (live turche) o 22.80 & di 

  

Prezzi miti: Catalogo gratis. 

Deposito 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito | 
e unica Rappresentanza 

i Via Cavour 23 
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Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
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«GLIO (prodotto friulano) perfettamante | è È 

ae fa è £%, si gli da Lo da he ® DA Pa i di è; N) ita E ) PST Mt Ea LA PNG LO i E AIA SV 

Officine Vellisci ATEI 10 
UDINE | 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE | 
CLVID:A IE) 

PIAZZA GIULIO CESARE 

n d 

i i 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - A priporte elettrico 
{ Brevatto Velliscig ) 

Gazogani per carrozza è per studio 
(Brevetto Ve'liscig) 

SPECIALITA 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 
    

— PAGAMENTI RATEALI — | 
Wy wr PW” UP 

B Ho f le a 
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liquore è orar-ai 
diventat £ 
cessità n 
gli an 
boli di: 

L’ill. Dott. -A° 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
serive: « Avendo 
«somministrato in si | a 
«parecchie deb: ES i o 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assienrare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul 
«tamenti, > 
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« Carbone Colze e 
del 
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| 
Oreficeria, Orologeria, Argenteria 
#4 a n di È 

Cuttini Riccardo 
Via Paclo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in comma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 
GRANDE DEPOSITO 

DELLA SCATOLA TIPOGRAFICHE PARA 

da L. 1.25 a L. 30 
e azratapi è Mana ea galiscen- = ( O : ; Numera OFi GI, priatimbri, su- 
e Di par ralasca, inch'estri per timbri » Dianeheria, cuscinetti di quiluaque 
grard zza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per sole L. 2.50 

Prezzi d’impossibile concorrenza 
CO00L000060200 

:0051000t® 
Giovanni Bertoli 

intagliatore-doratore 
UDINE — Via Posoolle N. 35 — Udine 

ina 
i 0agr3 

Stra 
dECa     

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione e solidità, 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prwo tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo. - 
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Fossile 
la 

SOGIHTA MINHRARTLA 
MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

Deposito 
Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso 

Reso a domicilio 
Per quantitativi di K. 50 minimo, 

L. 4.20 al Quintale, per il FOSSILE a L 3—; 
assumono commissioni, per il COKE a 

le ditte Giuseppe Rieppi, 
Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelo Bottos, Via Da- 
niele Manin — Bevilaequa, Via Pracchiuso — Cuechini e Jogna, Via Poscolle. 

  

Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 
Conegliano, sig. Antonio Da Vià — Tolmezzo, Tullio 
Parisotti — Palmanova, sig. Gi 

ISERNIA EER ERETTO RUTTO ENT INNER NZ: 

ergio Gaspardis. 
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CASA DI CONFEZIONE 

Si pregia avvisare la Gentile sua £ 
Cl enteia di aver ricevuto le Confe- È 
zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 
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CENERE Ri ER PRO RIRITERINTO MIRI RIRIE 

19” NI & N po 4 » a p ag ; P Giù 9 È iero 

G. TONINI o Figli” 
    

Viale Ledra 28 — TTMDITNTE! — Via Villalta 76 
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Promiato Laboratorio 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
Tubi in Comente e Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressato semplici 

  

in pietra artificiale 

ed a colori 

    

       

         

             
        

     

           

   

     

    
   

    

   

   
   

  

   

   
    

     

    
    

   
       

   
   

    
   

         

     
    
    

     
      

   

     

   

  

    

     

  

   

    

        

    LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domendate Cataloghi e Fotografie alla AB ‘ è Fee E Pim a E 
- De 

= 
: " RA 

È 
: la Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto ut 

. ARE) LLI. o n ss tendo Vi ene -- ETLEIPPONIb* «i oa gii i a n i : na 
reg 88 DI fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo sgoo #4 TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE | 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere Ì   
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Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

    
    

  

  

  

  

    

  

  
    

          
            
  

  

    
  

  

  

  
  

      

«Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della niata in Basagliopenta la statua dell Assunta, tutta questa popolazione di Castiens delle lela, ece. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- opera veramenle artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ettimamente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso, mirazione del bello ». i Og lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Mi cen- E i D. Davive De Canpipo, Parroco. tolica e forestieri che si fermano ad ammirarta». gratulo pel sempre crescente progresso nella Dati i lo all — Sra sulla 
di 2 ’ sa erfezione dei v stri lavori ».. «riu voite e stato scritto m. merito alla E n° i + ; 3 ; Renna 2a S e RA Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre O csprimervi ta mia soddisfazione Gul e 

DE D. Pierro Tiussi, Cappel. Zuino uscita da codesto loro spet. Leb per le statue di S Pietro e S. Bartolomio guen « Le siatue da loro eseguite fanno bella <=} o RO RI A eseguite in marmo artificiale per questa mia - 
È / torio ; piu volte si ebbe occasione di esporla ; i ; = es Ri comparsa e specialmente una è veramente «.... dico subito che la staiua del SS R.- e portarla in processione, e potè quindi es- o i II 1 O 

n ij ; n ; nm iS 5 x a Su xd n È 5 nilizza rbisti Lu arr airare i 
della € da ui lodeta. Attesa inoltre la te dentore ha incontrato il favore di questa po- sere visitata ed ammirata da molti vicini ed (2 i <> SERE tule da incontrare il = nuita e discrezione del prezzo, sono conten- polazione e di quinti l'hanno veduta. Lat _ anche lontani. Con compiacenza perciò sento STGCIEAMO SEE ci ? PES tissimo del loro lavoro ». teggiamento ispira quilla devozìone che deve il bisogno di monifestar loro il lusinghiero D. Giov. ANTONIO VIDALI degn D. NaraLE REGINATO emanare da uno statua che si colloca iné giutizio di quanti ebbero cd ammirarla, e Curato. colar Parroce di S. Bona di Treviso. Chiesa. Il complisso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissima lavoro sia per la persi corre mirabilmente a questo fine Facendo rosa, sta per la decorazione. Lo dissero lavoro luog 
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Cace a n n 
medi di Francesco Broili om sE 2. : DS migl Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 L’ cr COTTA 
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È 

Tend i Aloe 
prati 

a È 
S 

del { Premiate Fornisce Concerti di H 
lutar < con medaglie d’oro, d’argento campane di qualsiasi peso È Dliea i in diverse Esposizioni del È È a 
Nifag ER Apuana ed intonazione; — Castelli È 
unità 

Regno e dell’ Estero do 
î 

in ferro battuto, assumen- È 
Si "a dr " ; stre : done anche il collocamento. È Sd all’; P remia È 8 i Fonde altresì ano ba a Sorgete, o calvì! -- AI grido del portento AI bagno di quell'acqua portentosa, na ci recentemente con Diploma \ ia nre i i Ch'opra l’acqua Chinina di Migone, Uomini e donne, pria si deformati le n < È Ly: SS si ee IAN sti, corone in bronzo, ed È Corrono gl’ infelici a cento a cento Veggono i capi lor, qual selva ombrosa, Ven: ee (massima onorificenza) \ 5 2 5 Sperando in una pronta guarigione Di splendidi capelli incoronati; a all’Espesizione Regionale RA > AV altre opere artistiche, garan- È Per le lor teste che, all’umano sguardo E gli uomini alfin hanno il contento 1 di Udine, per campane VI > @ EI, N d I " s Sembrano tante palle da bigliardo, Di vedersi ammirar l’onor del mento. ; ce È e con Diploma di medaglia VI DS tendone la più perfetta ese- > E dal piano e dal monte in tuita fretta Sorge da tutti i petti un grido solo, sE È d’oro per brenzi artistici > GR )I d a TER cuzione. RI S' affannan gl’ infelici a giunger presto; Da tutti i cor s'eleva un solo canto: Insni È == EA TO Chi corre a piè, chi vola in bicicletta « Gloria in eterno a chi del nostro duolo Tape Lal EST DI I Aaa Ed è felice inver quei ch'è più lesto, « Consolator si fè e del nostro pianto: Ca Dar re n on E accostar può il ministro di Migone « Gloria a chi ci donò la guarigione, Verg: yi: 3 Che in alto tiene î magico flacone. « Gioria all'Acqua Chinina di Migone, il VALI eric ont 
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cr Sb È & & a Foo) 6 Ti t i i Di Tr a È 9 A Dì D u & Ì i sa PNR L'Acqua OHININA MIGONE si vende profumata, inedera od al Petrolio, dai Principali Farmacisti; Droghieri e Profumieri, Di pi » . x © ° ° ® 3 . . . : Ù È Lai 
So RE iL 

= A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 
bilm 

ca EE AZIZ TE CREO CN TETI? A Prog 
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Tenzi 

i 
Cere, UDINE, Via Merestovecchio N. 4 e 19. FABBRICA ! N TRI ILE EIZZZZI I pa Te ERE E NTIPENTTEE A x e 5 a » " 

n premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 Si È 

MAL °* KùoI co 
Nifra MBRE Ir OMBRELLINI ti ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. chi») Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per di f fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — quel Giocatoli — Articoli per regali. 
tend, “3: n È e 
Dom, 

vi Yeli per Staco e Buratti dif, Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere vogli un Si 3 vige 1; 3 2 . 3 ; i Cioè A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed cessa 
; lar 3 apro tI = pa - - 

al fu ErebZzZZzZI NASDICTSSIME così 
sr 

Dean 
Ca, ù i 
dallo 

d iazza San Giacomo - UDIRE sp ni 
a ) E 3 y » ° “ 3 ° . 

Tar 
È Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 @ o A 2 È ; È 5 È : 3 » . " . 

Dn 
3 Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 99oo0 E dr } È ' Ò 

i, : E nità È ce Ti tt AR A n x 8arj niufatture varie irredi da Chiesa sto È i go. ù Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, i x 
iS}; x 1 «GA: 3 RE s e 

SO) 
; Thubet per mantelli alla Romana N eri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli Nom i Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thidl in seta e oro, Copri ù e; È; api d S ic Giga ; anir 
È lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti and î Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per Perd i È La 4a i i si ope e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- i bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotune, Cingoli, Merli candidi per € qu Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte. Si tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, tropp colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi ; a al : e i 3 st sVo a colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta tuosa ianeta Dam. È 3 cdr To icelle fatture. per confraternite. con aste da L. 155, 200, Teno Piviale. e; .800, 350, 400 in più. ua,


